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1 – DESCRIZIONE DEL PROCESSO
1.1 – Dati generali

Nome del processo: Predisposizione bilancio di esercizio
Area di rischio: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

Processi connessi: APICDG001, APICDG002
Codice: APICDG003

DIR: a.i. Valeria Favata
Dipartimento amministrazione, pianificazione e controllo di gestione

RESP: Antonio Campostrini
Struttura del RESP: SOC Bilancio

Data di aggiornamento: 21/11/2024
1.2 – Descrizione

Fornitori Input Processo Output Clienti
Soggetti esterni (Collegio 
Sindacale, Regione Toscana, 
Conferenza dei Sindaci, Corte dei 
Conti, ecc.)
Strutture amministrative interne 
all'Azienda

Atti amministrativi da parte dei 
vari servizi amministrativi e 
documentazione rimessa dai vari 
fornitori (fatture)
Conta fisica delle rimanenze di 
beni presenti in Azienda alla fine 
dell'anno solare e valorizzazione 
delle stesse al costo medio 
ponderato
Inventario dei cespiti 
ammortizzabili e scritture 
contabili aziendali
Provvedimenti amministrativi che 
certificano gli importi da erogare 
per la contabilizzazione degli 
stipendi
Contributi vincolati, finalizzati, per 
investimenti e quote di FSR 
indistinto

La redazione del bilancio di esercizio è l’atto finale di un articolato processo che prevede sia la 
rilevazione delle operazioni poste in essere tra l’Azienda e i terzi nel corso del periodo 
amministrativo, sia le rilevazioni effettuate al termine dell'esercizio necessarie per attribuire il 
valore ai componenti reddituali (costi e ricavi) sulla base della competenza economica, 
determinando conseguentemente anche il valore attribuibile agli elementi patrimoniali attivi e 
passivi. 
Il processo di rilevazione viene attuato mediante l’utilizzo:
1) del "metodo della partita doppia", che consente di rilevare le operazioni aziendali sotto un 
duplice aspetto (finanziario ed economico);
2) del "conto", che rappresenta un prospetto grafico a due sezioni destinato ad accogliere valori 
che rappresentano le variazioni dei due aspetti oggetto di esame (finanziario/numerario ed 
economico) conseguenti agli accadimenti aziendali oggetto di rilevazione.
Le registrazioni contabili sono effettuate a cura delle strutture SOC Clienti, SOC Fornitori, SOS 
Fiscale e SOC Contabilità Generale sulla base della documentazione proveniente dall'esterno 
(fornitori-clienti) o dall'interno dell'Azienda (cioé dalle varie SOC/SOS attraverso la procedura 
degli ordini e dei ricevimenti, le quadrature stipendiali, ecc).
Al termine dell'esercizio la SOC Bilancio (principalmente) integra tali valori con le scritture di 
assestamento e rettifica come ad esempio la rilevazione delle scorte, gli ammortamenti e le 
sterilizzazioni, gli accantonamenti ai fondi rischi e oneri, i ratei e risconti, le fatture da ricevere, 
ecc. 
Il bilancio di esercizio è redatto secondo gli schemi dettati dalla normativa nazionale e regionale 
con riferimento all'anno solare. Il documento del bilancio di esercizio include: lo schema di Stato 
Patrimoniale; lo schema di Conto Economico; il rendiconto finanziario; la nota integrativa; i 
modelli SP e CE dell'anno di riferimento e dell'anno precedente; il prospetto dei dati Siope 
(Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici) e delle disponibilità liquide; il prospetto 
dei flussi di cassa; l'attestazione dei tempi di pagamento; il prospetto delle attività sociali; la 
relazione sulla gestione da parte del Direttore Generale.
L'Azienda redige il bilancio d'esercizio al fine di rilevare il risultato della gestione e la 
composizione del Patrimonio aziendale per effetto della gestione stessa. Esso viene redatto 
rispettando i principi generali, i postulati e i principi di valutazione dettati dalla normativa 
nazionale e regionale per il settore sanitario.

Delibera di adozione del bilancio e 
relativi allegati
Libro giornale
Libro inventario

Ditte
Enti pubblici
Privati
Collegio Sindacale
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2 – ANALISI DEL PROCESSO
APICDG003 - Predisposizione bilancio di esercizio - 21/11/2024
2.1 - Descrizione delle attività 2.2 – Valutazione dei rischi 2.3 – Trattamento del rischio

N° Nome attività Descrizione attività e tempistiche Esecutore Vincoli Rischi di corruzione Fattori abilitanti Misure specifica di prevenzione
Tipologia di misura

Indicatori di attuazione Target indicatori Scadenza
CN TR ET RG SM FR RT CI

1 SOC Bilancio Nessuno

2 SOC Bilancio Nessuno

3 Accantonamenti di fine esercizio Nessuno

4 Calcolo dei ratei e dei risconti SOC Bilancio Nessuno

5 Fondo svalutazione dei crediti SOC Bilancio Nessuno

6 Contributi di FSR indistinto SOC Bilancio Nessuno

7 SOC Bilancio Nessuno

Livello di 
esposizione 

al rischio

Motivazione del livello di 
esposizione

Responsabile dell’attuazione 
della misura

Rilevazione delle scorte di fine 
esercizio

A fine anno viene effettuata la rilevazione delle scorte attraverso la conta fisica dei 
beni presenti nelle varie strutture aziendali. La rilevazione delle scorte non viene 
effettuata solo nei magazzini economali e farmaceutici (nei quali esiste una procedura 
di magazzino che fornisce comunque una giacenza contabile da correggere in base alle 
giacenze fisiche rilevate), ma anche all'interno dei vari reparti ospedalieri e dei presidi 
territoriali dell'Azienda.
Tale inventario, detto anche "analitico", viene svolto da personale afferente alla 
singola struttura aziendale oggetto di rilevazione, poiché presuppone l'utilizzo di 
personale esperto che conosca la natura e la localizzazione dei beni in giacenza. Tale 
personale provvede a contare e annotare le rimanenze dei vari beni su apposite 
schede di controllo e poi le inserisce su specifici gestionali aziendali. 
La SOC Bilancio acquisisce i dati da tali gestionali ed effettua controlli per evitare 
possibili errori di trascrizione del dato o quantificazioni sovrastimate per errori nella 
scelta dell'unità di misura. Tali controlli sono pertanto effettuati mettendo a confronto 
le quantità scaricate nell'esercizio con quelle in giacenza e sono focalizzati soprattutto 
su prodotti valorizzati a confezione o a kit (ogni kit comprende più pezzi di un singolo 
prodotto).
La rilevazione viene effettuata al 31/12 di ogni anno e le fasi di inserimento del dato in 
procedura, di analisi e correzione delle anomalie e di contabilizzazione delle scorte 
devono essere completate prima della chiusura dell'esercizio di riferimento. La 
valorizzazione delle rimanenze è effettuata al prezzo medio ponderato.

Art. 2423 e seguenti codice civile
D.Lgs. 118/2011
Decreto Dirigenziale della Regione 
Toscana nr. 9600 del 12/05/2023 
e sue eventuali modifiche ed 
integrazioni 

Quadratura fra registro dei cespiti 
ammortizzabili e contabilità 
generale

Alla chiusura dell'esercizio deve essere sempre verificata la corrispondenza, per 
ciascun conto di bilancio, del saldo presente in contabilità generale con quello del 
registro dei cespiti ammortizzabili. 
Il saldo della contabilità generale deriva dalle movimentazioni che sono contabilizzate 
principalmente dalla SOC Fornitori per effetto della registrazione delle fatture passive, 
mentre il saldo del registro dei cespiti ammortizzabili deriva dai carichi dei beni 
inventariali effettuati dal Dipartimento Area Tecnica e dalla SOC Approvvigionamento 
Beni e Servizi.
La SOC Contabilità Generale assieme alla SOC Bilancio effettua un controllo in tal senso 
e le eventuali differenze sono oggetto di analisi al fine di richiedere alle strutture 
competenti le necessarie correzioni/integrazioni (carico inventariale dei ricevimenti di 
tutti i beni pervenuti nell'anno di riferimento e corretta contabilizzazione di tutti i 
documenti relativi ai beni ricevuti ed inventariati nell'esercizio).
La quadratura tra registro cespiti e contabilità generale deve essere completata prima 
della chiusura dell'esercizio di riferimento

Art. 2423 e seguenti codice civile
D.Lgs. 118/2011
Decreto Dirigenziale della Regione 
Toscana nr. 9600 del 12/05/2023 
e sue eventuali modifiche ed 
integrazioni 

La SOC Bilancio provvede ad effettuare la contabilizzazione degli accantonamenti 
richiesti dai vari servizi ai fondi rischi e oneri per tener conto di passività aventi natura 
determinata ed esistenza probabile (fondi rischi) o di passività aventi natura 
determinata ed esistenza certa, stimate nell’importo o nella data di sopravvenienza 
(fondi oneri). Tali registrazioni contabili potranno essere effettuate soltanto a seguito 
dell'invio, da parte delle varie strutture tecnico-amministrative, di opportuna 
documentazione firmata dal dirigente responsabile.
Tali contabilizzazioni devono essere effettuate entro la chiusura dell'esercizio di 
riferimento.

SOC Bilancio 
Strutture aziendali

Art. 2423 e seguenti codice civile
D.Lgs. 118/2011
Decreto Dirigenziale della Regione 
Toscana nr. 9600 del 12/05/2023 
e sue eventuali modifiche ed 
integrazioni 

La SOC Bilancio provvede a generare le scritture contabili relative ai ratei e risconti una 
volta verificato che non siano presenti documenti privi di prima nota contabile 
sull'esercizio oggetto di chiusura.
Tali contabilizzazioni devono essere effettuate entro la chiusura dell'esercizio di 
riferimento.

Art. 2423 e seguenti codice civile
D.Lgs. 118/2011
Decreto Dirigenziale della Regione 
Toscana nr. 9600 del 12/05/2023 
e sue eventuali modifiche ed 
integrazioni 

La SOC Bilancio provvede ad effettuare le scritture contabili relative alla 
rideterminazione del fondo svalutazione crediti sulla base della normativa vigente 
(valutazione dei crediti in base al loro valore di presunto realizzo; applicazione delle 
percentuali di svalutazione previste dai parametri di congruità di cui alla casistica 
adottata dalla Regione Toscana con il DDRT 9600/2023 e smi). La determinazione del 
fondo svalutazione crediti è trasmessa con apposita comunicazione a firma del 
dirigente della SOC Clienti.
Tale contabilizzazione deve essere effettuata entro la chiusura dell'esercizio di 
riferimento.

Art. 2423 e seguenti codice civile
D.Lgs. 118/2011
Decreto Dirigenziale della Regione 
Toscana nr. 9600 del 12/05/2023 
e sue eventuali modifiche ed 
integrazioni 

La SOC Bilancio provvede nel corso dell'esercizio a contabilizzare le quote di FSR 
indistinto in base a specifici atti di assegnazione da parte della Regione Toscana. Essa 
provvede altresì a contabilizzare gli incassi di tali contributi.

Art. 2423 e seguenti codice civile
D.Lgs. 118/2011
Decreto Dirigenziale della Regione 
Toscana nr. 9600 del 12/05/2023 
e sue eventuali modifiche ed 
integrazioni 

Delibera di adozione del bilancio 
dell'esercizio

Adozione dell'atto deliberativo avente come allegati lo schema di Stato Patrimoniale; 
lo schema di Conto Economico; il rendiconto finanziario; la nota integrativa; i modelli 
SP e CE dell'anno di riferimento e dell'anno precedente; il prospetto dei dati Siope 
(Sistema informativo delle operazioni degli enti pubblici) e delle disponibilità liquide; il 
prospetto dei flussi di cassa; l'attestazione dei tempi di pagamento; il prospetto delle 
attività sociali e la relazione sulla gestione da parte del Direttore Generale.
Tale atto deve essere adottato entro il 15 aprile dell'anno successivo a quello di 
riferimento, tuttavia, poiché la predisposizione di tale atto è comunque legata ad 
attività effettuate da altre strutture aziendali, al parere sulla congruità dei fondi da 
parte del Collegio Sindacale e alla delibera di assegnazione definitiva di FSR da parte 
della Regione Toscana, essa può anche avvenire in tempi successivi 
indipendentemente dalla volontà della SOC Bilancio.

La normativa regionale (L.R. 
40/2005 e successive modifiche 
ed integrazioni) prevede 
l'adozione del bilancio di esercizio 
entro il 15 aprile dell'anno 
successivo a quello di riferimento 
secondo gli schemi previsti dal 
Decreto Lgs 118/2011 e smi. La 
Regione Toscana ha inoltre fornito 
ulteriori disposizioni in materia di 
contabilità delle Aziende Sanitarie 
attraverso un'apposita casistica 
per l'applicazione per 
l'applicazione dei principi contabili 
(Decreto Dirigenziale della 
Regione Toscana nr. 9600 del 
12/05/2023 e sue eventuali 
modifiche ed integrazioni)


